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Carissimi Pianezzesi,
credo che ciascuno di voi, entrando nella nostra chie-
sa parrocchiale dedicata ai SS. Pietro e Paolo, si sia reso 
conto della bella impressione che riceve già al primo 
colpo d’occhio. Questa sensazione deriva dall’armonia 
che si percepisce tra la struttura e i suoi arredi: tele, 
affreschi, statue ed elementi architettonici. E di questo 
dobbiamo essere grati a chi la progettò, a chi la costruì 
e l’arredò e a chi l’ha mantenuta fino ad oggi in buone 
condizioni affinché la fede e la preghiera potessero raf-
forzarsi nella bellezza del luogo.
 
I lavori per la sua costruzione iniziarono nel 1727 su 
progetto dell’architetto Giuseppe Castelli, nello spazio 
ricavato davanti all’ingresso del Castello di Pianezza, ai 
piedi del vecchio borgo; terminarono nel 1729 ma sola-
mente nel 1870 furono eseguiti gli affreschi della vol-
ta, e nel 1871 venne completata la facciata su progetto 
dell’ing. Pagliano.
 
Ora, dopo 150 anni occorre porre mano a lavori di 
restauro delle pitture murarie, altrimenti si rischia seria-
mente di perdere il patrimonio ereditato dai nostri avi.
L’architetto Riccardo Moselli, il responsabile dei lavori di 
restauro iniziati nello scorso mese di maggio, ha scrit-
to «Nell’insieme lo stato di conservazione degli inter-
ni della chiesa è discreto. Sussistono però delle proble-
matiche legate all’infiltrazione di acqua piovana dal tet-
to verificatesi prima del 1996 e ad un degrado dovu-
to all’utilizzo di materiali incongrui durante l’esecuzio-
ne di precedenti interventi manutentivi, nonché sem-
plicemente un deterioramento diffuso dovuto al passa-
re del tempo».

 La volta della Chiesa  



I principali interventi già concordati con la Soprinten-
denza alle Belle Arti sono:
•	 rimozione dei depositi superficiali con pennellesse, 

spugne sintetiche o panni di gomma;
•	 risciacquo con acqua demineralizzata;
•	estrazione dei sali solubili con impacchi di carta 

assorbente;
•	 consolidamento della pellicola pittorica;
•	 ristabilimento dell’adesione tra supporto murario e 

intonaco mediante iniezioni di adesivi riempitivi e 
stuccatura delle crepe;

•	pulitura delle dorature e ridoratura a seconda delle 
zone interessate;

•	pulitura superficiale delle sculture;
•	 stuccatura di fessurazioni, fratturazioni e cadute degli 

strati di intonaco;
•	documentazione fotografica e relazione finale
 

La nostra chiesa in questi anni è stata oggetto di molte-
plici interventi di manutenzione. Questi in sintesi i lavo-
ri già eseguiti:
•	Nel 1996 e ’97 è stato rifatto interamente il tetto della 

chiesa e restaurata la sacrestia. 
•	Nel 1999 sono stati restaurati i confessionali e rifat-

to l’intero sistema di amplificazione; in quello stesso 
anno la cappella della via Crucis e quella dei bimbi 
hanno assunto l’attuale aspetto.

•	Nel 2005 i volontari della falegnameria hanno realiz-
zato i nuovi banchi.

•	A fine 2006 ed in primavera 2007 sono stati ripresi la 
facciata e i muri perimetrali con interventi per limita-
re i danni dell’umidità sull’intonaco.

•	Dal 2006 al 2012 sono stati restaurati tutti i quadri del-
le cappelle e del presbiterio.

•	Nel 2018 è stato restaurato dell’organo.

Ora occorre affrontare la parte finale che conclude il 
percorso di venti anni di lavori per il totale recupero 
della chiesa: il restauro di tutti gli affreschi, un interven-
to molto impegnativo che durerà più di un anno e con 
un costo complessivo di 350.000 € circa, la spesa più 
alta di tutti i lavori fin qui eseguiti.

 Particolare di un affresco della volta

 Particolare con la data degli affreschi  

 I ponteggi allestiti



 I segni delle infiltrazioni sono numerosi  

 Altri particolari da restaurare

 Le struttura dei ponteggi in prossimità delle infiltrazioni

Le infiltrazioni hanno provocato il distaccamento degli stucchi 

Il progetto, affidato ad un’impresa specializzata in 
restauri conservativi di affreschi, prevede tre successivi 
momenti: il primo riguarda la navata centrale, poi l’ab-
side e infine le navate laterali, con i conseguenti sposta-
menti della complessa impalcatura che deve consentire 
l’agibilità della chiesa.

Ho costituito un gruppo di lavoro che già mi ha dato e 
mi darà supporto sia nell’attività di reperimento fondi, 
sia nel controllo dell’avanzamento lavori. Con loro ho 
messo a punto le attività che nei prossimi mesi verranno 
organizzate per informare, sensibilizzare e coinvolgere i 
cittadini e le realtà produttive e sociali del nostro paese. 
E loro saranno, oltre al sottoscritto, i punti di riferimen-
to per quanto riguarda questo progetto. Il programma 
della commissione prevede contatti diretti con le Impre-
se per chiarire le modalità di offerta e con le Associa-
zioni di Pianezza per concordare con loro iniziative per 
reperire fondi e per realizzare, se sarà condivisa, una 
grande festa nel prossimo anno: iniziativa che conclu-
da la raccolta fondi e sia occasione di festa per il termi-
ne dei lavori.

Con altre attività sono già stati raccolti circa 80.000 €, 
ma lo sforzo economico da compiere è ancora gran-
de. Mi rivolgo quindi a tutti voi, privati, commercianti, 
imprenditori, associazioni del territorio e amministrato-
ri locali, per chiedere la vostra partecipazione al fine di 
poter provvedere alla conclusione dei lavori che mette-
ranno la nostra bella chiesa in condizione di non aver 
più bisogno di interventi per i prossimi 100 anni.

La chiesa parrocchiale non è solo di coloro che la fre-
quentano ma è un patrimonio d’arte e di storia di tut-
ta la cittadinanza, che va salvaguardato e custodito 
gelosamente.
La comunità parrocchiale che rappresento confida che 
quest’appello non cadrà nel vuoto, e che da parte di tut-
ti ci sarà una grande dose di generosità per riportare al 
primitivo splendore la nostra chiesa.
Per questa generosità e per il sostegno che mi vorrete 
dare vi ringrazio dal profondo del cuore.
Pianezza, settembre 2019.-

don Beppe



 Alcune foto per valutare l’entità dell’intervento di restauro da svolgere

INDICAZIONI PER LE DONAZIONI
La legge consente per le PARTITE IVA di poter fruire di detrazioni dal proprio reddito per un importo sino al 2% 
del reddito d’impresa dichiarato.

Per ottenere la ricevuta, bonifico su IBAN IT54K0200830740000000684025  
intestato: “Parrocchia SS. Pietro e Paolo – Pianezza” indicando nella causale “Restauro chiesa” e i dati necessari 
per la dichiarazione di avvenuta donazione.


